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LevanteMAGAZINE
«Ai soccorritori di oggi servono
semprepiùpreparazionee tempo»
FabioMustorgièpresidentedellaCroceBiancaRapallese
La realtànatanel 1907oraconta 155volontari eunadecinadidipendenti

SILVIAPEDEMONTE

RAPALLO. Dalla fondazione –
nel luglio del 1907 – a oggi è
cambiatoilmondo.«Itempiso-
no radicalmente diversi- sot-
tolinea il presidente FabioMu-
storgi, uno tosto, pragmatico -
ai soccorritori ora viene chie-
sto un livello di preparazione e
un impiego di tempo sempre
maggiore». Un messaggio in
bottiglia,diciamocosì, lanciato
daqui,dalla sede inpiazzaCile,
centrodiRapallo–acuisi som-
mano le realtà di Zoagli e di
Mezzanego - che continua a
pullulare di voglia di fare. Di
dareunamano,perglialtri.Co-
me quando i soccorritori, pio-
nieri,dellafondazioneandava-
no a dare unamano con quella
barellachesipuòtrovareanco-

ra in esposizione in sede (e che
diventa anche magnifico sce-
nariodelpresepe, aNatale, fat-
to dai militi). La Croce Bianca
Rapallese ha 130 volontari
(155, conMezzanego), una de-
cinadidipendenti (più il Servi-
zio Civile), 4500 soci più di 20
mezzi. Soccorso a chi ha biso-
gno:umanieancheanimali(da
15 anni, con il Pronto Soccorso
Animali). E, poi: è sempre la
Croce Bianca, la sede e la pro-
motrice della Guardia Medica
Pediatrica del Tigullio Occi-
dentale. Un servizio che nel Ti-
gullio Occidentale non c’era.
Chequi,graziealComitatogui-
datodaLinaAngiolanièpartito

da un paio d’anni. Ancora:
l’ospitalità ai bambini russi
dell’ex Istituto48diMosca che
arrivano per trascorrere a Ra-
pallo l’estate. La grande opera
con“CasaErinnaGottardi”,una
base fondamentale per dare
ospitalità alle famiglie dei pic-
coli pazienti del Gaslini di Ge-
nova. Il lavoro in tanti progetti,
come quello del Buon Samari-
tano, coordinato dalla Consul-
ta del Volontariato, per abbat-
tere gli sprechi e trasformare
cibocheandrebbegettatonella
spazzatura in una risorsa per
chi è in difficoltà. L’essere in
prima linea nelle emergenze,
locali,nazionali(fraipiùrecen-
ti: il drammadiAmatrice) o in-
ternazionali, come lo tsunami
inSriLanka,nel2004.Sonosolo
alcunedelleattivitàdellaCroce
Bianca Rapallese. E da que-
st’anno,coniVolontaridelSoc-
corso, c’è il presidio a Portofi-
no. Ogni anno, la Croce Bianca
Rapallesepercorre, per servizi,
600mila chilometri.Mettendo
in pratica ogni giorno il motto
della fondazione.Quello ripor-
tato, dal 1907, nello stemma:
“Ubi necessitas, adsum”. Quel-
locheanima,ancoraoggicome
111 anni fa, i volontari.
pedemonte@ilsecoloxix.it

NOI&GLIALTRI
TRAANZIANI
EDISABILITÀ
L’ASSOCIAZIONE “NoiHan-
diamo” di Sestri Levante si
occupa di assistere perso-
ne con disabilità: la loro
passione li ha portati a
inaugurare spiagge attrez-
zate. Il sogno è quello di
una barca a portata di disa-
bilità. L’Avo del Golfo Para-
diso, invece, oltre agli
ospedali, adesso, entra an-
che nelle case di riposo.
SERVIZI>>22e23

LABANDA!!!
I SOGNI
DIMATTEO
C’È un talentomusicale di
18 anni, a Chiavari, che ini-
zia a far parlare di sé: è
Matteo Stranieri, reduce
da un provino per X Factor.
Il suo sogno? «Cantare in
uno stadio». Ma la musica
può essere passione e la-
voro anche per un assicu-
ratore: ecco la storia di
Stefano Sammarini.
SERVIZI>>24

LACULTURA
DA“GIOTTO”
AIROMANZI
ROCCO Contini, di Rapallo,
è conosciuto come “Giot-
to”. Il perché è presto det-
to: i suoi restauri sono
opere d’arte, sempre più
ricercati. C’è il levante co-
me sfondo del romanzo di
Ludovico Paganelli, sam-
margheritese d’adozione,
all’esordio con Mondadori
SERVIZI>>26e27Un intervento della CroceBiancaRapallese PIUMETTI

NOI
E

GLI ALTRI

••• RAPALLO. La Croce
Bianca Rapallese è impe-
gnata in due battaglie: il
rinnovo della convenzio-
ne che regola i rapporti
tra pubblica amministra-
zine e Pa. E quella per di-
re no al pagamento del
pedaggio autostradale.

Il caso
Due “battaglie”


